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(M ollus c a, Gastrop oda, Aclididae)

Riassunto

L'autore descrive Aclis bartolomeae n. sp rinvenuta in una malacofauna batiale del Pliocene
superiore della Romagna. Viene pure fornita l'iconografia di Aphanitoma targioniana (D'An-
cona), specie poco conosciuta.

Abstract

lThird approach to the knowledge of the bathyal malacofauna of Pliocene in Romagna: A-
clis bartolomeae n. sp.l

The author describes Aclis bartolomeae n. sp. which was found in a bathyal malacofauna of
upper Pliocene from Romagna (N-Italy). He also describes the SEM photo of Aphanitoma
targioniana (D'Ancona) a little known species.

Key words: Paleontology, Gastropoda, Aclís bartolomeae n. sp., upper Pliocene, Romagna,
N-Italy.

Premessa

In seguito ad un ampio sbancamento del piano di campagna per dar luogo a
lavori agricoli di aratura, nella tarda estate del 1995 una considerevole quan-
tità di argilla fu accumulata lungo la scarpata della strada che fiancheggia il
fianco sinistro del torrente Samoggia nei pressi di Casa Pietre in comune di
Brisighella (RA). Dalla superficie di questo accumulo emergevano qua e là va-
ri macromolluschi tra cui numerosi esemplari di Turricula dimidi,ata (Br.) in
una particolare forma nana di profondità e altri esemplari riferibili ad Aphani-
toma targioniana (D' Ancona), Fusinus pachyrostratus (Ruggieri), Uromitra
bellardiana (Foresti). In Romagna I'associazione di queste quattro specie per-
mette di individuare un preciso livello all'interno della monotona successione
argilloso plio-pleistocenica da nord di Castrocaro (FO) fino a monte Rignano,
a metà strada fra le località di Pietramora e Marzeno in comune di Brisighel-
la (RA). RuccIBru (1958: 47-48) ne illustrò la malacofauna raccolta, da un af-
fioramento posto sul versante SE del monte La Siba (Castrocaro - FO) rico-



noscendone le caratteristiche batiali e l'età: Pliocene superiore. Successiva-
mente contrassegnò questa località, che non è lontana dal luogo dove è stato
eseguito_ questo sbancamento, con la sigla 84 (RuccrERr, lg6aifissandone an-
che il <<locus typicus>> per le specie Ulomitra bellardia'na e Aphanitoma tar-
gtontana.

La malacofauna

Era-quindi evidente che gran pqtt" 9"-ttq argille accumulate lungo la scarpata di
quella strada dovevanb provenire dal livello in questione e la curiosita'péi ia
{au1a che poteva esserviinclusa mi.portò-a prelevare alcuni blocchi scegliendì
fra i tanti,-quelli che sembravano più ricchi di fossili. n prelievo fu di circa 35
dm3 di sedimento che sottoposi successivamente a lavaggio per la ricerca ma-
lacofaunistica. La resa fu di 453 esemplari (216 Casteríp"o di',214 Bivalv i e 23
l.*fgpo*i) aqPa{enenti a 65-specie $7 specie di Gasteropodi, 22 diBivalvi e
3 di-Scafopodi). E evidente chè sia la giaóitura caotica di quelie argille, Jouu-
ta ad un prelevamento e ad un trasportó meccanico antropióo sia il iretodo cò-
s^ì soggettivo di raccolta dei campióni di sedimento, erano^elementi piU cfre sui-
ficienti per togliere ogni validità ad una eventuale indagine faleoàcof,ogi"u "stratigrafica.La ricerca non avrebbe altresì nessun titolo"p"r "rr"re qui eíposta
se fra i molluschi rinvenuti, alcuni esemplali non si fosserò rivelati "p'p"rtó;;ù
ad una specie che io ritengo nuova ed ascrivibile al genere Aclis tóven, ft+6.
Qu99ta specie è appunto ltoggetto di questa nota.
Dal lavaggio dei campioni sono però èmersi alcuni elementi per un inquadra-
mento minimo della malacofauna:

I - Le specie presenti in ciascuî ptoggg di argilla denunciavano la loro appar-
tenenza ad una biocenosi dei fondi batiali.

2 -Fra i diversi campioni c'era omogeneità poiché le specie più abbondanti ri-
sultavano le stesse, ossia:
Ke lliella aby s sicola (Forbes)
O b tus e lla mac ilenta'(Monterosato) (Figg. 2, Za)
Alvania (Aluania) testae (Aradas & Miggiore) 

'

Nuculana (Jupiteria) trigona (Segu enzll-
Neilo isseli Bellardi
Nassarius cabrierensis italiczs (Fontannes)
Turricula dimidiata (Brocchi)
Alvania (Alvania) diadema (De Stefani)
Entalina tetrag ona (Brocchi)

Nel conteggig generale le prime due specie risultarono le più abbondanti con
un valore di domtnanza-nspettivamentè di 21,4 e 10,5; seguivano poi p", uu
bondanza le altre secondo ljordine dell'elenco.

3 - 11 carattere pliocenico della malacofauna era testimoniato dalla presenza di
alcune specie la cui distribuzione cronostratigrafica non oltrepàssa questo



periodo: Alvania diadema (De Stefanr),, Fusinus pachyrostratus (Ruggieri),
Uromitra bellardiana (Foresti), Aphanitoma targioniana (D'Ancona),
Pseudavena olivoides (De Cr. & Jan), Yoldia longa Bellardi, Fustiaria tri-
quetra (Brocchi).

4 -Erano presenti anche altri taxa rari o poco noti allo stato fossile come: A-
clis aff. attenuans Jeffreys, Eulitoma sp., Taranis moerchi (Malm), Bulla
pinguicula Seguenza, Microgloma sp., Axinulus croulinensis (Jeffreys),
Leptaxinus ferru gino sus (Forbes).

Della poco conosciuta Aphanitoma targioniana (D' Ancona), dal momento che
è nota solo I'illustrazione che accompagna la descrizione originale (D'ANco-
NA, 1873: Tav. 11, Figg. 2a,2b,2c),ho creduto opportuno fornire una foto al
SEM. di un esemplare (Figg.l,la). La specie presenta un ampio campo di va-
riabilità anzitutto nella scultura spirale, costituita da alcuni cingoli di cui uno
che fa da carena: si passa da esemplari che sono privi di tale scultura ad altri
invece dove è ben visibile su ogni anfratto. Le coste assiali, appena flessuose
sono generalmente ben marcate, ma in alcuni soggetti tendono ad affievolirsi
nell'ultimo giro. Questa variabilità era già stata esposta da FonBsu (1876: 16).
Generalmente gli esemplari da me rinvenuti sono privi del labbro esterno, ma i
pochi che ne sono sufficientemente forniti mostrano un tenue piccolo seno che
îermina posteriormente dove tntziala sutura. È noto come questo elemento sia
tipico dei membri della famiglia Turridae.

I ritrovamenti fossili del genere Aclis

Rappresentanti del genere Aclis raramente sono menzionati fossili e per quan-
to riguarda i depositi plio-quaternari italiani le crtazioni più numerose sono del
secolo scorso. In generale esse riguardano soprattutto depositi del Pleistocene,
assai meno numerose quelle riguardanti il Pliocene. Credo utile fornire l'elen-
co di queste citazioni soprattutto per delineare il quadro d'insieme entro cui si
colloca la scoperta della nuova specie.

Aclis attenuans Jeffreys, 1883
Cevnllo & Rr,psrro. 1992:.78.

Aclis ascaris (Turton, 1819)
MRNzoNr, 1868: 52; SecuENZA, 1873: 354; DB SrBraNr, 1874:65; Bnu-
cNoNE, 1877:  l8 ;  FucrNr,  l89 l :71.

Aclis bicincta Seguenza 1880
SBcuENze. 1880: 266.

Aclis brugnoniana De Stefani & Pantanelli, 1879
Ds SrBpeNr & PRNreNsLLr, I 879: l5l ; FucrNl, 1891 : 7 | .

Aclis gulsonae (W. Clark, 1850)
SBcusNz r, 187 6: 96.



Aclis sp. aff. gulsonae (W. Clark, 1850)
Pl'rptzzt & Vrllertt, 1997: 252.

Aclis guttula Rindone , 1990
RwroNB, 1990: 290; VezzeNR , 1996: l4B.

Aclis minor (Brown, lS27)
= Aclis supranitida (5. Wood, 1842)
SBcuBNzt', 1873: 354 (A. supranitida): SncuENZA, I876: 96 (A. supraniti-
da); MoNrERosAro,1877:35 (A. supranitida); BnucuoNs, rg77: n (e. su-
pranitida); CpnulLI IReLLt, l9l4: 243 (A. supranitida); CBRur-r-l IRnLLr,
l9l4: 243 (A. supranitida var. planata); Cenuir-r IRnLLr, l9I4: 244 (A. su-
pranitida var. interposita); Rucclpnt , 1952: I20 (A. supranitida); RuccrB-
Bt, 1962; 34 (A. supranitida); CITDARA, Cor-slla & Di{I-BSSANDRo . 1979:
226 (A. supranitida); RrNooNB &ynzzllNe, 1989:235.

Aclis latior Seguenza, 1876
- Aclis minor seguenza, 1876 nec Aclis minor (Brown, lgzT)
SBcuBNze, 1876: 94 (A. minor); SBcusNz t, 1876:94 (A. minor var. latior);
P,rrzrzzt & Vru-ew, 1997:252.

Aclis proascaris Sacco, 1891
S a c c o .  1 8 9 1 : 9 5 .

Aclis scalaris Seguenza, 1876
SecunNzn, 1876: 94.

Aclis trilineata Watson, 1873
RuccIsRr, 1982:259; Dt GpnoNrMo, Lr Gror & Scncce, 1984: 583 (A. aff.
trilineata).

Aclis umbilicaris Segue nza, 187 6
SecueNze 1876: 96; SscuENZA, 1880: 266; coppn & cnovero. 19g5: 203.

Aclis walleri Jeffreys, 1867
SncuBNza, 1876: 96; BnucNoNE, 1877:18; SpcuENZA, lgg0: 266; Dr GB-
RoNrMo, Lr Gror & Scmccl.� l98z:583; Aruong et al., l9g4:774;pntnzzt
& vu-1nru, 1994:82; RII.rpoNe & vezzaNe, 19g9: 235: vazzlNe.1996:
148 .

Sulla validità di alcuni di questi taxa c'è senza dubbio ancora da svolgere un
notevole lavoro di ricerca; in questo contesto non posso esimermi dal fàre due
brevi annotazioni:

Essendo Aclis minor S_eguenza, 1876 omonimo secondario più recente di
Aclis minor (Brown, 1827), Ptr,rzzt & Vu-lanr (1997: 252)-hanno propo-
sto la sua sostituzione con il nome varietale latior e suggerito la poriiUliita
che Aclis guttula sia un suo sinonimo.
Secondo BoucuBr & WennN (1986: 306) le citazíoni di A. walleri nguar-
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danti ritrovamenti attualie fossili (Pleistocene) nel bacino del Mediterraneo
andrebbero ascritti ad Aclis attenuans Jeffreys, specie esclusiva di questo
mare; Aclis walleri sarebbe invece specie prettamente atlantica. Accettando
questa loro autorevole opinione, una certa incongruenza sembra palesarsi
fra i dati paleontologici e quelli dell'attuale ecologia della specie che viene
segnalata vivente sui fondali della piattaforma continentale nel Mediterra-
neo centrale, mentre i ritrovamenti fossili denunciano ambienti di vita le-
gati soprattutto a profondità più elevate. Ad esempio in Romagna la specie
è stata da me rinvenuta nelle malacofaune batiali a Neilonella pusio (Ph.) e
Bathyspinula excisa (Ph.) del Santerniano. È necessario alloruiuppoo" ifr"
nel corso del tempo Aclis attenuans abbia modificato le sue esigenze eco-
logiche a favore di ambienti meno profondi.

La specie è presente anche nelle argille della località qui in oggetto da cui ho
raccolto sei esemplari: due presentano una forma snella, gli altri una forma par-
ticolarmente globosa (Fig. A). Secondo BoucHEr & WenpN (1986: 303) que-
sta variabilità potrebbe rappresentare un dimorfismo sessuale della specie.

Fig. A - Aclis attenuans Jeffreys, 1883.
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Sistematica

Ordo Neotaenioglossa
Subordo Ptenoglossa
S up e rfami I i a Trrphoroidea
Familia Aclididae
Genus Aclis Lovén, 1846

Aclis (Aclis) bartolomeae n. sp.

Olotipo - n. 1 1956,H = 1,95 mm, L = I mm (Fig g. 3-3a).
Pgrayiyi. n. 11957, H = 1,90 mm, L = 1.03 mm; n. crl005p (ex. mancante de-
gli ultimi due giri).
Collocazione - Collezione del Laboratorio di Malacologia dell'Istituto di Zoo-
tggiu dell'Università di Bologna (n. 11956-11957) " ioft"iione Tabanelli (n.
cTl00sP).

luo??.tipico 
- Tavoletta dell'IGM al 25000 <<Castrocaro>> (99IVSE), coord.:

Lat.44" \l ' 14" \ord;lglg.0" 33' 15" Ovest di monte Maio. Argilie grlgio
azzuÍre poste tra Case di Pietre ed il fianco sinistro del torrente Samóggiíinlo-
mune di Brisighella (RA), quora 120 m s.l.m..
Strato tipico - Pliocene superiore.
Orig.ine del nome - Dedicata alla dr.ssa Bartolomea Tabanelli (19 16-1974), di-
rettrice del Collegio <<Marianum>> dell'Università Cattolica di tvtilano dal l'g45
al 1974, incomparabile mia educatrice.
Diagnosi - Conchiglia di esigue djmensioni, turbinata, omb elicata, dal profilo
globoso-rigonfio, rgpporto LIH = 0,5. Protoconca.liscia, poligira, molto svilup-
pata in altezza. Teleoconca di pochi giri globosi percoisi ía 2 e successivà-
mente da 3-4 cingoletti sull'ultimo giró. 

-

Descrizione - Corvchiglia molto fragile, di forma turbinata in modo tale che ri-
corda la sagoma d1u1a trottola, ad ànfratti convessi e regolarmente crescenti se-
condo un profilo globoso-rigonfio. Protoconca conica-eievata alta circa l/4 del-
l'intera altezza della conchiglia e composta da 3,5 giri lisci. Il passaggio proto-
conca-teleoconca è netto..L'alg.olo-9i spira della rclaoconcu upp'*" pil"amiio ri-
spetto.a guello generato dai giri.della plotoconca. Teleo.on"u ài :,S giri ptióói-
si {a cingoletti spirali a carena, in numero di 2 e successivamente sulÍultimo gi
to 3-4, s-epatag fra loro d.a pni interspazi, piÈ stretto quello fra il terzo " quíi-
to cingoletto. Uno deborda la parte meàiana di ogni giré, gli altri quella untà"[,-
re; la zona subsuturale tende ad essere piana. Ultiho lito'uíto quanto la metà del-
I'intera conchiglia. Sutura pr-ofonda.$pertura rotondó ovale, purtroppo priva del
labbro esterno. Columella riflessa sull'ombelico che appare'ti* oop^poiurgo.

Osservazioni - La nuova^s^pecle sembra essere affine ad, Aclis bicincta, specie
descritta da SecueNzn (1880: 266), ma non raffigurata e non più citata in lette-
ratura. Dalla lettura della descrizione originale s'í deducono ir"gu"nti punti di
convergenza con Aclis bartolomeae:
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la forma piuttosto rigonfia;
rapporto LlH - 0,5; SncurNze (1880) da le seguenti dimensioni: H = 3mm,L = 1,5 mm;
gli anfratti percorsi da due cingoli spirali.

Viceversa punti di divergenza sono:
le dimensioni più grandi;
i.cingoli spirali chè non crescono mai di numero e che svaniscono sull,ul-timo giro;
I'ombelico che parrebbe essere più largo e I'apertura quasi circolare.

Stretti rapporti sembrano esserci anche con Aclis ascaris (Turton) la quale peròsi diversifica soprattutto. per il diyerpo Tpporto L/FI che rì ulgiru inrorno al va-lore 0,4 e la scultura spirale costituita finiai primi giri da tre cingoletti.Anche Aclis umbilicaris. Segue nza, 1876 mostra unà certa somiglia nza con lanuova specie. Facendo riferimento alla sua unica i;;Fnà, ro-ita recente-mente da coppa & cnovAro (1985: Thv. vm, Fig. 2), ,ii;a;le che ú"ri; pr;-senta un angolo di spira più ampio, da cui deriia uf vatore- maggioi" n"i iup-porto L/H- La spira della-protoconca appare decisame;" pii;iíJtì|" i^;il;àletti che ornano la superficje della teleocòncu rono in numero ifu ó;"ìiiiil"giro, 5 sull'ultimo; ii Acris bartoromro, ,ono z surfrimil;;, 4 sul,ultimo.
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